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•• Stava attraversando la
strada all’altezza della roton-
do tra viale del Lavoro e via
Predicale in sella ad una bici-
cletta elettrica. Proprio in
quel momento sopraggiunge-
va un furgone che l’ha travol-
to in pieno scaraventandolo
sull’asfalto. Malgrado il vio-
lento impatto, che inizial-
mente ha fatto temere il peg-
gio per le sorti del ciclista, il
giovane ha rimediato, oltre
ad un comprensibile spaven-
to, soltanto leggere ferite.
Tanto che, dopo gli accerta-
menti a cui è stato sottoposto
in ospedale, ha già fatto ritor-
no a casa.

L’incidente è accaduto l’al-
tra sera, poco prima di cena,
a ridosso del centro di Colo-
gna. Erano le 18.20 quando
per cause al vaglio dei carabi-
nieri del Nucleo operativo e
Radiomobile di Legnago - in-
tervenuti sul posto con il per-
sonale del 118 - R.Y., un 21en-
ne di origine marocchina resi-

dente nella città del mandor-
lato, si trovava sulla sua bici a
pedalata assistita. Il ragazzo
ha iniziato ad attraversare la
strada a pochi metri dal ron-
dò quando è arrivato un Fiat
Doblò condotto da F.G., un
59enne abitante anche lui a
Cologna, che l’ha investito. Il
giovane ciclista sbalzato a ter-
ra è stato subito soccorso dal-
lo stesso conducente e da al-
cuni passanti in attesa dell’ar-
rivo dell’ambulanza che l’ha
poi trasportato al «Fracasto-
ro» di San Bonifacio. I rilievi
eseguiti dai militari del
Norm, che hanno regolato an-
che il traffico, stabiliranno l’e-
satta dinamica ed eventuali
responsabilità.  •. Ste.Ni.

•• Ieri, a mezzogiorno, è sta-
ta riaperta ai veicoli, dopo ot-
to mesi di cantieri, la strada
provinciale 21 di Villafonta-
na, la cui carreggiata, per cir-
ca un chilometro e mezzo in
località Olmo di Tombazosa-
na, è passata da cinque metri
e mezzo ad una larghezza di
sette metri e mezzo. Un'ope-
ra costata 1,8 milioni di euro,
finanziati dalla Provincia, a
cui vanno aggiunti altri
320mila euro a carico di Ac-
que Veronesi, che ha sostitui-
to con un tubo in ghisa e
smaltito una vecchia condot-
ta in amianto di circa un chi-
lometro e mezzo dell'acque-
dotto che serve le utenze del-
la zona. Sono state pure inter-
rate le linee aeree di teleco-
municazione.

L'intervento, eseguito
dall'impresa di costruzioni
Corrado De Vecchi di San
MartinoBuon Albergo, dove-
va concludersi entro 300
giorni dall'apertura del can-
tiere, lo scorso aprile. Dun-
que, la riapertura della Pro-
vinciale scadeva il prossimo
30 gennaio. Invece c’è stata
un’inattesa accelerata e l'in-
tervento si è concluso così il
primodicembre, con due me-
si di anticipo. «Questo can-
tiere ha comportato diversi
momenti di tensione, con il
transito di mezzi non autoriz-
zati», ha ricordato ieri all'i-
naugurazione del tratto di
strada allargato il presidente

della Provincia, Manuel Scal-
zotto, «al punto che lo scorso
giugno siamo stati costretti a
collocare delle barriere per
impedire che i conducenti
forzassero le transenne del
cantiere». «C'è stata una per-
fetta intesa con Acque Vero-
nesi, con i Comuni, il diretto-
re lavori Fabio Muraro e con
l'impresa esecutrice De Vec-
chi», ha poi rimarcato l'inge-
gner Carlo Poli, funzionario
dell'Ufficio tecnico provin-
ciale e responsabile del pro-
cedimento, «che ha permes-
so di terminare l'allargamen-
to in tempi rapidi».

«È una strada importante
per la comunità di Tombazo-
sana, attesa da 40 anni», ha
ricordato il vicesindaco di
Ronco, Davide Vesentini,
che ha sostituito il sindaco
Moreno Boninsegna, che si
trova in quarantena fiducia-

ria da una settimana. «Rin-
grazio i frontisti per aver sop-
portato i disagi del cantiere e
l'ex presidente della Provin-
cia, Antonio Pastorello, che
cinque anni fa ha voluto fi-
nanziare questo tratto di Sp
21». Sono serviti quattro de-
cenni per mettere in sicurez-
za una strada particolarmen-
te trafficata soprattutto da
furgoni e mezzi pesanti, es-
sendo l’unica direttrice esi-
stente che collega la Transpo-
lesana all'Est Veronese, in
particolare al casello auto-
stradale di Soave-San Bonifa-
cio. «In questi 40 anni di at-
tesa ci sono stati morti e feri-
ti in un’ infinità di incidenti
stradali», ha chiosato il vice-
sindaco. Su tutti, va ricorda-
ta la scomparsa proprio nel
punto inaugurato ieri matti-
na, del giovanissimo Vittorio
Chignola, residente a Tom-
bazosana.

Manca ora un breve tratto a
Tombazosana, all'altezza
dell'intersezione con via Cor-
so, per completare l’amplia-
mento della Sp 21 che attra-
versa il territorio ronchesa-
no, ma soprattutto mancano
i due chilometri in località
Pezzatonega, tra l'intersezio-
ne con la Provinciale 45/a
per Isola Rizza, ossia via Gan-
gaion, fino alla circonvalla-
zione di Oppeano, all’altezza
del ponte sul Bussè. Servireb-
bero altri quattro milioni per
vedere messa in sicurezza tut-
ta la Sp 21 di Villafontana,
tra Oppeano e Ronco. «Pro-
prio i veicoli che avevano il
divieto si transito durante i
cantieri», ha ravvisato il sin-
daco di Oppeano Pierluigi
Giaretta, «hanno distrutto
un ponticello che va verso
Ronco e per questo chiedere-
mo ulteriori fondi alla Pro-
vincia per sistemarlo». •.

•• Anche l’ultimo ostacolo
burocratico è caduto. E final-
mente, dopo oltre un anno di
attesa in cui si sono moltipli-
cati i disagi per i residenti, ie-
ri pomeriggio è stato inaugu-
rato il nuovo ambulatorio me-
dico allestito nella struttura
mobile prefabbricata acqui-
stata dal Comune e collocata
accanto alla sede municipale,
nell’area del parco «La Saggi-
na». Un’importante apertura
attesa con impazienza in pae-
se, che permette la riattivazio-
ne di servizi sanitari essenzia-
li per la comunità.

Erano stati sospesi nel no-
vembre del 2020 per consen-
tire la prosecuzione dei lavori
di sistemazione dell’ex asilo,
il luogo dove erano ospitati in
precedenza. Cessano così le
trasferte forzate per gli oltre
mille pazienti di Sorgà e Pon-
tepossero, costretti, in tutti
questi mesi, a raggiungere
Nogara per usufruire delle
prestazioni del loro medico
di base. Tuttavia, la dottores-
sa Francesca Andriolo ripren-
derà regolarmente il servizio
a Sorgà a partire dal 14 dicem-
bre, per due volte alla settima-
na, nei seguenti giorni e ora-
ri: martedì, dalle 9 alle 11.30,
e il giovedì, dalle 15 alle 18. Al

taglio del nastro erano pre-
senti, accanto al sindaco Chri-
stian Nuvolari, anche l’asses-
sore alle Politiche sociali,
Giorgio Mirandola, altri am-
ministratori di maggioranza,
la stessa dottoressa Andriolo
e il presidente dell’Auser Mar-
co Molinari affiancato da al-
cuni volontari della sua asso-
ciazione.

«Finalmente», ha esordito il
primo cittadino, «dopo mesi
di lungaggini burocratiche e
ritardi per il completamento
e la consegna della struttura
da parte della ditta incarica-
ta, possiamo ripristinare il
servizio ambulatoriale e mi
auguro che venga riattivato,
il prima possibile, anche il
Punto infermieristico con la
collaborazione dell’Auser e
dell’Ulss 9 Scaligera». «Per la
nostra comunità dove vivono

sempre più persone anzia-
ne», ha aggiunto Nuvolari,
«si tratta di servizi preziosi e
irrinunciabili». Per ora, infat-
ti, non saranno ripristinate le
attività del Punto infermieri-
stico gestito dai volontari
dell'Auser, dove fino allo scor-
so anno si effettuavano i pre-
lievi di sangue e semplici con-
sulenze mediche per gli anzia-
ni che hanno difficoltà a spo-
starsi. «Noi siamo pronti e
tutti i volontari non vedono
l’ora di riprendere il servi-
zio», ha sottolineato Molina-
ri, «ci attiveremo perciò per
richiedere una nuova autoriz-
zazione all’Ulss 9 che speria-
mo ci concederà per agevola-
re i cittadini e supportare la
carenza di personale sanita-
rio soprattutto in questo par-
ticolare periodo segnato
dall’emergenza sanitaria lega-
ta al Covid». •.

COLOGNA Alla rotatoria di viale del lavoro

Furgone travolge
una bici elettrica
Ferito un 21enne
Il giovane è stato investito
mentre attraversava
È stato portato in ospedale
ma non è grave

•• Per i residenti di Boschi
Sant’Anna e dei paesi limitro-
fi sono finiti i disagi. Martedì
scorso, dopo un mese di lavo-
ri, è stato infatti riaperto al
traffico il cavalcavia ferrovia-
rio di via Faro, ripristinando
così la strada di collegamen-
to principale tra il capoluogo
e le frazioni di Boschi San
Marco e Oni. «I lavori, inizia-
ti il 27 ottobre, ed eseguiti da
Veneto Strade, sono termina-
ti nella data prevista del 30
novembre», rimarca il sinda-
co Enrico Occhiali. Per ga-
rantire la sicurezza degli ad-
detti, oltre che per permette-
re una veloce esecuzione dei
lavori, il ponte era stato chiu-
so alla circolazione in en-
trambi i sensi di marcia, de-
viando tutto il traffico veico-
lare su via Belfiore.

L’intervento ha visto il rifa-
cimento di tutti gli scarichi
d’acqua, il ripristino delle
rampe e l’eliminazione dei ce-
dimenti laterali. Sono stati
posati anche i nuovi giunti di
collegamento tra le rampe e
la parte in cemento armato,

eliminando così il «salto»
che si sentiva quando si tran-
sitava. Il costo dei lavori, inte-
ramente finanziati dalla so-
cietà regionale, è stato di cir-
ca 170 mila euro. Quella ese-
guita sul ponte è stata una ve-
ra e propria ristrutturazione,

che ha messo fine ai proble-
mi del manufatto scoperti a
luglio 2020. A causa delle in-
filtrazioni d’acqua erano sta-
ti riscontrati alcuni cedimen-
ti laterali e anche le rampe,
in molti punti, mostravano
segni di cedimento con nu-
merosi avvallamenti nel ter-
reno. Se, inizialmente, si pen-
sava che la proprietà fosse
del Comune, in seguito si era
scoperto che, a causa di alcu-
ne firme mancanti nei docu-
menti di collaudo, il proprie-
tario era ancora Veneto Stra-
de, la società che lo aveva rea-
lizzato nel 2008.

Di conseguenza, la società
regionale si era fatta carico
dei lavori e, dopo aver presen-
tato il progetto esecutivo a
novembre del 2020, ha avvia-
to il lungo iter burocratico
cheha portato ad aprire i can-
tieri. Da lunedì 13, però, sul
ponte sarà istituito il senso
unico alternato. «Devono es-
sere eseguiti lavori di rifinitu-
ra che, per motivi tecnici,
non si possono fare ora» con-
clude Occhiali.  •. L.B.

RONCO ALL’ADIGE Sono terminati con 60 giorni di anticipo i cantieri avviati otto mesi fa

Riapre alla circolazione
la Provinciale ampliata
Opera attesa da 40 anni
L’interventosu un trattodi1,5 kmdivia Olmo è costato oltredue milioni
Latrafficatastradacheporta aOppeano èstata allargatadidue metri

Lidia Morellato

ProntosoccorsodelFracastoro

ISOLA RIZZA

Estradato
l’albanese
accusato
del delitto

BOSCHISANT’ANNA Ripristinato il transitosul collegamentocon lefrazioni

Terminata la ristrutturazione
Ora il cavalcavia è più sicuro
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Zeno Martini

SORGÀ Inaugurata la struttura allestita dal Comune accanto al parco

È pronto l’ambulatorio
Stop a disagi e trasferte
Mille pazienti dovevano recarsi dal medico a Nogara
La dottoressa Andriolo riceverà dal 14 dicembre

•• È stato consegnato ieri
ai Carabinieri alla frontiera
aerea dell’aeroporto di Fiu-
micino il 40enne albanese
Mirion Nuredini, gia detenu-
to nel carcere olandese di
Ter Apel, dove era stato arre-
stato il 19 maggio poiché rag-
giunto da un mandato di ar-
resto europeo per omicidio
volontario e porto abusivo di
armi,emesso dal Gip di Vero-
na su richiesta della Procura
della Repubblica.

L’uomo, dopo una condan-
na per traffico di stupefacen-
ti in Olanda, è stato estrada-
to su richiesta della magistra-
tura italiana perché indaga-
to per l’omicidio del conna-
zionale Erbici Karafili del 28
novembre 2019 a Isola Rizza
nel corso di un agguato a col-
pi di pistola, maturato in un
regolamento di conti per traf-
fico di stupefacenti.

Il provvedimento cautelare
era stato emesso dal Gip di
Verona ad aprile, in base a
quanto ricostruito dai milita-
ri del Nucleo investigativo
del Comando provinciale ca-
rabinieri dopo un’attività in-
vestigativa durata oltre un
anno e mezzo.  •.
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